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PAG. 7 / spettacol i - a r te 
«Il fantasma 
della libertà » 
nuovo film 
di Burìuel 

\ 

Il difficile 

del 
Piccolo Teatro 

di Potenza 
Per pochi giorni; Il gruppo 

sperimentale «Piccolo Teatro 
di Potenza » ha dato a Roma 
Cai « Torchio », In Trastevere) 
11 suo spettacolo Ipotesi, che 
drammatizza alcuni testi poe
tici di Brecht. Maiakovski, 
Ed?ar Lee Masters. • Lorca. 
mettendoli in rapporto con un 
discorso 6ulla crisi dell'uomo 
e sulla nascita dell'uomo 
nuovo. 

Attivo già da sei anni, 11 
«Piccolo Teatro di Potenza» 
opera in una situazione più 
che difficile: la Basilicata è 
sfiorata appena dalle «gran
di » compagnie teatrali, e ogni 
attività di base deve conqui
starsi a fatica il suo spazio, 
tra l'indifferenza se non la 
ostilità dei pubblici poteri. I 
giovani teatranti (interpreta
vano lo spettacolo dato a Ro
ma Domenico ^ Mastroberti, 
Mariano Paturzo. Pio Baldi-
netti. Giovanni Mazzeo, Giu
seppe Santagata) offrono dun
que la prova di un impegno 
sociale e culturale non trascu
rabile, tanto più che essi si 
pongono problemi non di soli 
«contenuti», ma di linguaggio. 

PARIGI. 18 
Nonostante i suoi 74 anni, 

. Louis Bunuel continua a de
dicare tutte le sue energie al 
cinema. Negli studi parigini 
di Billancourt il grande regi
sta spagnolo sta attualmente 
« girando » II fantasma della 
libertà, una commedia umo
ristica di contenuto sociale 
interpretata, fra gli altri, da 
Monica Vitti, Adriana Asti e 
Jean-Claude Brialy. La sceneg
giatura è stata scritta da Bu-
ftuel stesso in collaborazione 
con Jean-Claude Carrière. 

Documentario 
sovietico su 
Maiakovski 

' MOSCA, 18 
Un documentario dedicato 

all'insigne poeta Vladimir 
Maiakovski è. stato realizza
to nell'Unione Sovietica. Ne 
è autore il poeta e scrittore 
Konstantin Simonov, che si 
è valso dei materiali di una 
mostra biografica, allestita 
da Maiakovski stesso nel 
1930. Questa mostra è stata 
riaperta l'anno scorso in oc
casione della celebrazione 
dell'ottantesimo anniversario 
della nascita del grande 
poeta. • 

Novità di autore 
cubano in scena 

a Roma 
domani sera 

Loro o La morsa del po
tere; questo il titolo del la
voro di Edoardo Manet che rla Compagnia del Sangene-
sio presenterà in « prima » 
assoluta a partire da do
mani al teatro Sangene-
sio. Interpreti del lavoro, 
d i r e t t o da Luigi Tanl 
(assistente alla regia Zora 
Piazza), sono Carlotta Ba
rili! e Franco Mortilo. Le sce
ne e i costumi sono di Fabio 
Battistini, la consulenza mu
sicale di Benedetto Ghiglia e 
le coreografie. di Germano 
Moruzzo. 
. Loro narra la storia del si
gnore e la signora Arthur, 
e, nello stesso tempo, di un 
gruppo di esseri umani alla 
ricerca di una possibilità di 
liberazione dalla morsa del 
potere esterno. Rinchiuden
dosi in un loro spazio esi
stenziale. tutti si ritrovano 
di nuovo nella morsa della 
memoria, condizionati dal po
tere dei ricordi. •. -

Il lavoro, che non è stato 
mai rappresentato, è di un 
autore cubano (regista e di
rettore, tra l'altro, del «Grup
po drammatico di Cuba»). 
Nato nel 1927, Manet è cono
sciuto soprattutto per 1 film 
e i cortometraggi che ha rea
lizzato. La sua opera teatra
le più nota all'estero è Les 
nonnes («Le monache») por
tata anche sulle scene ita
liane per la regia di San
dro Sequi al Festival dei 
due Mondi di Spoleto, nel 
1971. 

le prime 
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Musica 

Grumiaux-Bellugi 
all'Auditorio 

Fra i violinisti della sua 
generazione (è nato nel '21), 
Arthur Grumiaux è quello 
che conserva curiosità e pro
prio interesse, anzi, per un 
repertorio più nuovo e, co
munque, meno consumato. 

Venuto domenica all'Audi
torio, Grumiaux ha proiettato 
in un clima di alta civiltà 
musicale il Concerto per vio
lino e orchestra (1931), di Igor 
Stravinski, raramente esegui
to e raramente ascoltato in 
una interpretazione altrettan
to schietta, ma nello stesso 
tempo elegante e virtuoslsti
ca nel realizzare certe ambi
guità Ironicamente romanti
che e capricciose. 

Nella seconda parte del pro
gramma, Grumiaux ha ribadi
to il suo stato di grazia, con
ferendo una straordinaria no
biltà al famoso Concerto op. 
26 di Max Bruch, fortunata 
composizione risalente ai 30 
anni del musicista (1868) che, 
vissuto operosamente fino al 
1920, meriterebbe qualche 
maggiore attenzione. Gru
miaux, con una esecuzione 
ricca di slancio (a un certo 
punto è sembrato persino ec
cessivo), è riuscito anche a 
suscitare intorno a Bruch una 
nuova simpatia. • 

L'affermazione del violini
sta — applauditfssimo e co
stretto al bis (Bach) — è sta
ta brillantemente punteggiata 
dalla direzione di Piero Bel-
lugi il quale ha vivificato la 
partecipazione orchestrale, 
continuando, peraltro, la se
rie buona dei concerti allo 
Auditorio, nei quali figurino 
l'antico, ii moderno e il con
temporaneo. 

Ad apertura di programma, 
Bellugi ha diretto una ou
verture di Georg Philipp Te-
lemann (1687-1767) e, prima 
di Bruch, una ben nota com
posizione di Krzysztof Pende-

" recki, nuova per Santa Ocìl'a 
(meglio tardi che mai). Anak-
lasis, risalente al 1960. artico
lata per strumenti ad arco e 
gruppi di percussione, nella 
quale 11 musicista polacco 
sperimenta certa articolazio
ne del suouo a fa^ce e in «stri
sciati » che quasi adombrano 
risultati elettronici. • Il pro
cedimento. che ha analogie 
con altre pagine di quegli an
ni, quali Trenodia per le vit
time di Hiroshima e Polymor-
mkia, anch'esse poggianti su 
vna « coralità » degli stru
menti ad arco, tiene fede al 
tìtolo greco (significa anche 
v i alternarsi di lunghe e di 
Invi) lasciando agli archi 
suoni lunghissimi e Inerti, e 

affidando alla percussione lo 
scatenamento di sommovimen
ti ritmici. 
- La brevità stessa della com
posizione, oltre che la sua 
obiettiva originalità, nonché 
l'accostamento, da parte del 
pubblico, a certe nuove solu
zioni foniche, avviato nei due 
precedenti concerti attraver
so composizioni di Donatoni 
e di Varese, hanno senza dub
bio contribuito al buon suc
cesso di Anaklasis. Senonchè, 
sta per ricominciare all'Audi
torio una marcia retrograda 
che avrà un culmine in un. 
prossimo concerto . di Igor 
Màrkevic alle prese — ammàp
pelo — con Sibslius, Beetho
ven e Ciaikovski. 

e. v. 
•'.>'">. • J a z z . 

Chad Wollner e 
. Tony Marcus 

; Concerto «a sorpresa» l'al
tra sera al « Teatro Al Cedro » 
per Chad Wollner — noto per 
aver composto alcuni brani 
del commento musicale del 
film La • montagna sacra di 
Alexandro Jodorowsky — e 
Tony Marcus — giovanissima 
e promettente violinista sta
tunitense stabilitasi da qual
che tempo in Italia: ha col
laborato a numerose incisio
ni discografiche e ha accom
pagnato dal vivo in tournée 
Enrico Rava e Alan Sorren-
ti — 1 quali, assieme al pre
stigioso jazzman fiammingo 
Joel Vandroogenbroeck si ac
cingono a rinvigorire le ricer
che sperimentali lasciate in 
sospeso dal collettivo musica
le « Brainticket ». 
- Agganciandosi ad alcune 
espressioni tradizionali orien
tali, come l'antico patrimonio 
musicale del Tibet o i canti 
tribali dell'Amazzonia, Woll
ner Vandroogenbroeck e To
ny Marcus ne propongono una 
audace rielaborazione nei mo
duli ritmici e nei canoni im
provvisativi propri del blues. 
Nonostante le premesse, pe
rò, i tre fantasiosi strumen
tisti non intendono in al
cun modo codificare gli indi
rizzi formali e contenutistici 
della « loro » musica propen
dendo, semmai, verso il rag
giungimento di una lunghez
za d'onda sempre più conge
niale a luoghi e momenti ti
picamente occidentali: e, 
stando ai ' calorosi applausi 
che hanno accompagnato il 
recital, le vibrazioni e le sug
gestioni di Wollner, Vandroo
genbroeck e Tony Marcus so
no state perfettamente con
divise da un pubblico estre
mamente partecipe. 

d. g. 

Festival della canzone 

PARIGI — Il nolo attore Anthony Quinn (al centro nella foto) gioca a poker con Pierre 
Salinger (a sinistra) ex addetto stampa dello scomparso Presidente Kennedy e con James 
Jones (a destra), autore del bestseller letterario « Da qui all'eternità » (dal quale fu tratto 
un celebre film di Fred Zinnemann). Non si tratta, però, di un'allegra riunione tra amici: 
i tre, infatti, sono gli Interpreti del film « Il contratto di Marsiglia » che il regista statuni
tense Robert Parrish sta attualmente realizzando nella capitale francese 

Spettacolo di eccezionale qualità a Reggio Emilia 

Sovrana intelligenza 
del «Flauto magico» 

Magnifico ; equilibrio tra allestimento e realizzazione 
musicale — Una compagnia omogenea e stilisticamen
te ammirevole — Numerose repliche nella regione 

Dal nostro inviato.. 
REGGIO EMILIA, 18 

' '• Tutto il pubblico in piedi 
ad applaudire per dieci mi
nuti filati, gli interpreti che si 
presentano alla ribalta, si in
chinano, escono e - tornano 
sempre più sorridenti, una 
atmosfera di festa e di entu
siasmo: questa la cronaca del
la prima del Flauto Magico al 
Teatro Municipale. - Una cro
naca felicissima per uno spet
tacolo che ha vinto su tutta 
la linea grazie all'intelligenza. 
Diciamolo * francamente: qui 
senza inutili sontuosità, sen
za nomi celebri, puntando tut
to su una autentica.operazio
ne culturale, si è -realizzata 
una rappresentazione da pren
dere a modello. . > 

- * L'operazione culturale co
mincia, s'intende, con la scel
ta dell'opera. In Italia, dove 
si dorme tra le riesu inazioni 
donizettiane, Mozart è tutt'al-
tro ' che popolare. Vogliamo 
ricordare che la Scala, per 
fare un esempio autorevole, 
ha potuto • dimenticarlo per 
quasi una decina d'anni? Co
munque, ora Io si sta risco
prendo anche in provincia, da 
Treviso ai teatri emiliani del
l'ATER: un frutto, anche que
sto, delle .otte condotte con
tro la vecchia concezione dei 
teatro come luogo di «diver
timento» e basta. < - •*. .•.-.••• ' 

H Flauto Magico, in effetti, 
è anche questo: un meravi
glioso divertimento, una favo
la per bambini grandi, sotto 
cui sta però la civiltà del 
Secolo dei .Lumi. Mozart — 
dobbiamo ricordarlo? — scris
se questo suo estremo capo
lavoro nel 1791 per un teatri
no della periferia * viennese: 
una sorta di • tendone » del
l'epoca dove " il pubblico po
polare accorreva attratto dal
l'allegra mescolanza di farsa, 
magie sceniche, canzoni: il 
tutto nella viva lingua tede
sca, - a differenza dell'ope
ra aristocratica che. nella 
Vienna imperiale, era ancora 
in italiano. - > -• 

C'era, insomma, il rìschio di 
incanaglirsi, ma Mozart era 
troppo grande per correre si
mili pericoli. Il contesto po
polare e la lingua compresa 
da tutti gli serv.rono per dif
fondere — lontano dagli oc
chi sospettosi dei grandi — 
il nuovo verbo morale e filo
sofico. Quello deila massone
ria che, alla fine del Sette
cento. era un'associazione im
bevuta di idee illuministiche 
di giustizia, uguaglianza, liber
tà. Quelle Idee, insomma, che 
stavano esplodendo nella Ri
voluzione Francese. 

' : Esteriormente il Flauto e 
una fiaba: quella di Tantino 
e Pamina, contesi dalla mal
vagia Regina della Notte e 
dal solare Sarastro. sottopo
sti a prove di coraggio e di 
virtù, e alla fine riuniti nel 
perfetto amore. Sotto la su
perficie sta l'apologo, l'annun
cio di un mondo migliore, il
luminato dalla Ragione e dal
la perfezione che governano 
la musica mozartiana, 

Per questo — come dimo
stra bene l'allestimento reg 

giano — più si ripulisce la 
vicenda scenica dagli effetti 
esteriori e più appare in su
perficie la autentica grandez
za del lavoro: musicale e mo
rale. Ladislav Stros, regista, 
scenografo e costumista, non 
ha avuto dubbi: 11 quadro è 
ridotto alla essenziale sempli
cità di un portale retto da 
due colonne e sormontato dal
l'occhio della divinità; all'in
terno « pochi elementi essen
ziali su fondo nero: l'imma
gine del sole, le figure geo
metriche del linguaggio mas
sonico e cosi via, mentre 1 
costumi dei personaggi rien
trano in una stilizzazione per 
10 più moderna con au> 
ammiccamento al «varietà». 

Con questi mezzi «poveri» 
Stros realizza uno spettacolo 
autenticamente mozartiano: 
tolta la cornice aulica e me
lodrammatica, resta quel gu
sto a alla Dario Fo» che è lo 
equivalente moderno del tea
tro di periferia in cui nasce, 
due secoli or sono, il Flauto: 
nella felicità del racconto, mi
racoli, magie, mostri e tem
peste sono affidati a Intelli
genti giochi di luce, lasciando 
alla fantasia dello spettatore 
il compito di integrare le im
magini e di attualizzarle sulla 
scorta di indicazioni discrete 
ed elegantissime La rappre
sentazione ci restituisce cosi 
il miracolo mozartiano In cui 
convivono dramma e comme
dia, la più alta filosofia e la 
più scanzonata teatralità, at
tribuendo alla musica le mag
giori responsabilità e ricon
ducendo ad essa l'attenzione 
dello spettatore. -

Qui entrano in gioco l'ecce
zionale abilità del direttore 
d'orchestra e la sorprenden
te bravura della compagnia. 
11 direttore, Josef Kuchinka, 
è capace di dipanare con de
vota modestia una partitura 

che abbisogna soprattutto di 
estrema chiarezza; con lui la 
orchestra dell'ATER suona co
me se non fosse, per metà, 
una compagine raccogliticcia 
ed i cantanti possono dare il 
loro meglio in un quadro di 
bella omogeneità. 
' Raramente abbiamo ascol
tato uno spettacolo cosi equi
librato, scorrevole in tutte le 
sue parti, grazie alla bravura 
con cui ognuno contribuisce 
al risultato collettivo. C'è un 
tenore, Antonio Bevacqua, con 
una bella voce chiara e uno 
stile impeccabile da lasciare 
trasecolati in questi tempi dì 
crisi; c'è un buffo, Angelo Ro-
mero, che realizza la figura 
di Papageno, con tali vivacità, 
gusto, misura e bella voce da 

incantare; c'è Lìlya Marimpetri 
che affronta con capacità pa
ri all'intelligenza la difficile 
parte di Pamina e c'è la pia
cevolissima Adriana Martino 
che dà grazia e impagabile 

brio a Papagena; Maurizio Maz
zieri riveste con nobiltà, no
nostante - qualche difficoltà 
nell'impostazione, i panni del 
saggio Sarastro; Milena Dal Pi
va supera senza intoppi le ver
tiginose - fioriture dell'Astri-
fiammante; Oslavio di Credi-
co dipinge con forza la catti
veria di Monostato. E ancora 
vanno ricordate le tre brillan
ti damigelle (Cavallini, Onesti 
e Stara), i tre Geni (Grigola-
to. Fama, Fanny) e gli altri 
tra cui il coro, efficace e pun
tuale come raramente avviene. 

Un'opera, insomma, ' tutta 
da vedere e da ascoltare a 
conferma del livello raggiun
to dalla organizzazione dei 
Teatri Emiliani e che ora do
po le rappresentazioni a Reg
gio, passerà a Ferrara, Mode
na, Parma, Piacenza e 
Ravenna. 

Rubens Tedeschi 

Primo selezione per la 

Mostra del film d'autore 
La rassegna si svolgerà dal 10 al 16 marzo 

SANREMO, 18 
La Commissione di selezio

ne della XVII Mostra interna
zionale del film d'autore, pre
sieduta dal direttore della 
rassegna Nino Zucchelll, ha 
già selezionato i seguenti lun
gometraggi inediti: Sa naoud 
di Slim Riad (Algeria); La 
fugue de Suzanne di J. M. 
Buchet (Belgio); L'ultima 
estate di Cristo Cristov (Bul
garia); Corning home di Bill 
Reid (Canada) ; Jezdec for
mule risk di Antonin Kach-
lik (Cecoslovacchia); Rude 
journée pour la teine di Re
né Alilo (Francia); Feed Back 
di Nico Zapatinas (Grecia); 
Etpejisno di Armando Robles 
Godoy (perù); Th* woodcut 

ters of the Deep South di Lio-
nel Rogosin (Stati Uniti); 
Harmadik nekifutas di Peter 
Bacsó (Ungheria); II silenzio 
del dottor Ivens di Boris Me-
talnicov e Molba di Tenghiz 
Abuladze (URSS). .... 
•' Altri lungometraggi tra 
queili proposti dalle cinema
tografie di ventitré nazioni 
saranno selezionati nei pros
simi giorni per la Mostra di 
Sanremo, che avrà luogo dal 
10 al 16 marzo. 

I film delia retrospettiva, 
dedicala al cinema sovietico 
muto degli Anni Venti, sa
ranno presentati In catalogo 
da un saggio del critico cine
matografico polacco janusx 
Gazda. 

soldi al Comune 
Domani comincia la selezione segreta dei 
motivi — Violente liti tra gli organizzatori 

Dal nostro corrispondente 
• SANREMO, 18 

•-- Mercoledì - a Sanremo • co
mincerà la selezione per e-
strarre dalle centotrentasette 
pervenute le trenta canzoni 
per 11 XXIV Festival. Tra i 
cantanti che hanno inviato 
una loro canzone figurano 
Domenico Modugno, Iva Za-
nicchi, Milva, Gianni Moran-
di, Orietta Berti, Nicola Di 
Bari, Marisa Sannla, Bindi, 
Fred Bongusto, Al Bano, Nil-
la Pizzi (vincitrice delle pri
me edizioni della manifesta
zione " sanremese), -. Rosanna 
Fratello, Gipo Farassino, Mi
no Reitano. Ne abbiamo ci
tati alcuni dal lungo elenco, 
da cui sono assenti tra gli 
altri, Ornella Vanoni, Anna 
Identici, Mina, Adriano Ce-
lentano. La selezione avrà 
luogo a Sanremo, ma difficil
mente sarà aperta a tutti co
me lo fu lo scorso anno con 
la gestione della - manifesta
zione da parte del Comune. 

Segrete le * selezioni, ma 
pubbliche le accuse che Vit
torio Salvetti. e Elio Gigan
te si sono scambiati, in mo
do alquanto vivace, prima 
nella hall di un elegante al
bergo e poi a Palazzo Bel-
levue, presenti sindaco ed as
sessori. Una lite i cui motivi 
non si conoscono ufficialmen
te, ma si possono : bene im
maginare, e che è comincia
ta quando Salvetti ha tro
vato Gigante in albergo, in 
compagnia di discografici, 
ed è stato messo alla porta. 

Dopo uno scontro violento, 
Ieri pomeriggio Gigante ha la-
scinto Palazzo Bellevue fu
rente, - dichiarando che ri
nunciava v all' organizzazione 
del Festival. Ma poco dopo 
ci ripensava e prendeva tem
po, per una decisione defini
tiva. fino ad oggi, in attesa 
dell'arrivo di Gianni Ravera, 
il perno della troika. Le ac
que del XXIV Festival sono 
sempre state agitate in que
sti due mesi -di --frettolosa 
preparazione, ma da ieri Io 
sono ancora di più. E l'Am
ministrazione . comunale di 
centro-destra, " che non vole
va più saperne di organiz
zazione del Festival, si trova 
ad avere grane ancora più 
gravi da risolvere avendo af
fidato la : manifestazione in 
mano a privati, i quali, nei 
confronti dei membri della 
Giunta, hanno usato termini 
— e per iscritto — pesanti, 
al limite dell'offesa. Ma no
nostante tutto quanto è ac
caduto e sta accadendo, sin
daco e assessori, sia per non 
aver avuto la capacità di 
mantenere in vita la gestio
ne pubblica della manifesta
zione, sia per non avere il 
coraggio di contestare gli uo
mini della direzione della De
mocrazia Cristiana, sono co
stretti ad accettare tutto, an
che di esser presi a pesci in 
faccia. - , 
. Questa sera II Consiglio Co

munale è chiamato a discu
tere del Festival, ad appro
vare - il • regolamento ed un 
contratto le cui clausole non [ 
sono per nulla favorevoli al 
Comune. Prevedono il versa
mento, da parte dei tre or
ganizzatori, della somma di, 
soli cinque milioni • di lire, 
senza nessuna partecipazione • 
ai diritti eventuali di ripre
se televisive : e radiofoniche. 
Il Comune, inoltre, non trar
rà nessun utile né dalle quo
te di iscrizione (50 mila lire 
per canzone) e dì partecipa- : 
zione (un - milione e mezzo 
per cantante) né dagli incas
si delle tre serate. Mentre la 

seduta comunale era in corso, 
una telefonata ha avvertito 
la polizia che nella sala era 
stata • collocata - una • bomba. 
Ma si trattava di un falso 
allarme. ,••••-. - ..-, 

Un'altra questione è scop
piata a Sanremo in merito al
l'organizzazione del XXIV 
Festival della canzone. Il di
scografico Giovanni Mongi-
ni ha consegnato, questo po
meriggio, : ai capigruppo con
siliari sanremesi una lettera, 
definita « interpellanza al Sin
daco di Sanremo », in cui sì 
chiede come mai il sindaco 
abbia affidato l'organizzazio
ne del Festival della canzone 

\ al?a troika di cui fa parte 
anche '•: Gianni ' Ravera, ^ que
st'ultimo implicato, a dire del
l'» interpellante », in un gra
vissimo episodio commesso 
nell'esercizio delle funzioni 

; di organizzatore del Festival 
della canzone italiana 1970. 
Il discografico afferma di aver 
versato a Gianni Ravera un 
assegno di cinque milioni di 
lire, e ne allega la fotocopia, 

' affinché - fosse accettata - la 
partecipazione di - Luciano 
Tajoli. Inoltre Mongìnl chie
de per quale motivo sia sta
to consentito agli • organizza-

:. tori l'invio, alle case disco
grafiche, di un regolamento 

tdel Festival 1974 non ancora 
approvato dal Consiglio co
munale di Sanremo, e perché 

; l'autorità comunale non ab
bia richiesto agli organizzato
ri opportune garanzie sulla 
composizione della commis
sione di ascolto delle canzoni, 
nominando, -eventualmente, 
una Commissione - comunale 
di controllo che garantisca a 

Ì tutti coloro che hanno versa
to la tassa richiesta la tutela 
ufficiale dei propri diritti. 

Giancarlo Lora 

Disco d'oro 
agli « Who» 
(ma loro lo 

fanno a pezzi) 
•'•':*•'•'. > V PARIGI, 18 
. I componenti del comples
so rocfc - britannico « The 
Who » • — Roger Daltrey, 
John Entwhistle. Peter To-
wnshend e Kelth Moon — 
attualmente - in tournée - at
traverso •. la - Francia, hanno 
ricevuto - a Parigi, durante 
una « cerimonia • ufficiale », 
un disco d'oro per aver ven
duto in Francia oltre centomi
la copie dell'album che sì in
titola Tommy. Alla consegna 
del premio, i quattro giova
ni musicisti inglesi - hanno 
immediatamente rotto il di
sco. compiendo un gesto che 
essi hanno definito «di pro
testa nei confronti della so
cietà consumistica ». • 

«Un piccolo 
indiano» . 

per McEveety 
•'-'•' NEW YORK, 18 

'' Un piccolo indiano è il ti
tolo di un originale film we
stern attualmente in lavora-' 
zione, diretto da - Bernard 
McEveety. Il piccolo pelleros
sa è un giovane cheyenne 
adottato dal cappellano di un 
reggimento di cavalleggeri e 
battezzato Mark. 

ITALIA-URSS 
ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU
RALI CON L'UNIONE SOVIETICA - M1S5 Roma -
Piazza della Repubblica, «7 (Esedra) Tel. 46.45.70-tt.5M5 

SEZIONE DI ROMA 

iniziative febbraio 7 4 
domenica 17 - ore 1 6 -

INCONTRO 01 PIONIERI A S. ORESTE (Roma) 
Il cantante VLADIMIRO presenterà « Canzoni rasi* • sovìe-
tiche > e le sue ultime canzoni per ragazzi. 
Interverrà una delegazione di pionieri romani guidata da 
Voletta MARCONI, segretario provinciale dell'A.P.I. 
Alle ore 18 i Pionieri saranno ricevuti ' dal Sindaco di 

- S. Oreste nella Sala Consiliare. . . 

mercoledì 20 • ore 18 • Libreria Italia-URSS 
PRESENTAZIONE DEI DISEGNI D I REMBRANDT EDITI 
DALLA « AURORA > D I LENINGRADO 
Interverrà Dario MICACCHI. 

giovedì 21 - ore 11 - Palestrina (Roma) 
In occasione del S6« dell'Armata Rossa 
OMAGGIO A l CADUTI DELLA LOTTA D I LIBERAZIONE 
L'Ammiraglio V . GOLITZYN, Addetto Navale presso l'Amba
sciata dell'U.R.S.S. in Italia assisterà alla Deposizione di una 
Corona al Monumento ai Caduti per la Libertà presso il 
Cimitero di Pa'estrina. 

" Parteciperanno delegazioni di Pionieri sovietici * italiani. 

venerdì 22 - ore - 18 - Sede dell'Associazione 
C0NFEREN2A - STAMPA SULL'INSEGNAMENTO DELLA 
LINGUA RUSSA NELLA SCUOLA STATALE ITALIANA 

martedì 26 - ore 21 ' - > 
Sala del Palazzo delle Cooperative 

(Via Guattani,4) 
L'Ammiraglio Vessili! GOLITZYN, Addetto Navale presso 
l'Ambasciata dell'U.R.S.S. in Italia celebrerà il 
SS» ANNIVERSARIO DELL'ARMATA ROSSA 
Al termina della manifestazione « Lo canzoni dell'eaerclto 
rotao > con VLADIMIRO. GII attori Mario BARDELLA e 
Gabriella GENTA leggeranno brani poetici a letterari a testi
monianze ttoricne. , 

giovedì 28 - ore 21 
Residenza dell'Ambasciata dell'URSS 

(Villa Abamelek) 
• CONTINENTI I N F IAMME • -
di Roman Karmen (adizione Italiana • a colori). 

. INGRESSO A I N V I T I 

Rai fi 

controcanale 
h 

& 
ILLUSTRAZIONI — Finora 

sembra che gli autori del Giova
ne Garibaldi non abbiano l'in
tenzione di offrirci un « ritrat
to intimo» del loro protago
nista: e lo si potrebbe consi
derare un vantaggio, giacché 
i teleromanzi stogici che indu
giano nella dimensione psico
logica - finiscono spesso -, per 
sfociare nel fumetto. Senon
chè, in questo sceneggiato, non 
sembra trovar posto nemmeno 
l'analisi •• storico - politica: si 
narrano ' semplicemente * una 
serie di fatti, e la maggiore 
preoccupazione dei narratori 
sembra essere Quella di garan
tire ai telespettatori che gli 
avvenimenti narrati SOÌIO au
tenticamente accaduti. A que
sto scopo, le inquadrature te
levisive vengono sovente con
frontate con le stampe della 
tradizione e ì diversi momenti 
del racconto vengono sostenu
ti con la citazione dei brani 
tratti dalle memorie dello stes
so Garibaldi. 

E va bene, è tutto vero. E 
poi? A che serve questa fred
da, anche se a momenti raffi
nata, illustrazione televisiva 
dell' autobiografia dell' « eroe 
dei due mondi »? L'interroga
tivo è lì, sospeso, e aspettia
mo che riceva risposta. 

A MEZZ'ARIA — Il raccon
tino del barbone, che ha chiu
so la serie delle puntate di 
Sabato dalle 9 alle 10 (di cui 
non abbiamo potuto parlare 
domenica • per mancanza di 
spazio), è stato per certi ver
si, quello nel quale Gregoretti 
e Proietti hanno tentato di 
rendere più tagliente la loro 
satira. Ma, per un verso, que
sta volta la parte sceneggiata 
ha decisamente prevaricato lo 
spettacolo musicale fé, secon
do noi, qui come altrove, l'al
talena fra racconto e varietà. 
che si è ripetuta troppo spes
so e ha portato più volte a 
interrompere bruscamente i 
brani musicali, ha rischiato di 
diventare irritante); per l'al
tro, gli spunti satirici, pur va
lidi, si sono risolti in allusio
ni troppo sottili, o, a momen
ti, in giochi un po' intellettua
listici (non dimentichiamo, 
tra l'altro, che il personaggio 

del barbone intellettuale con
testatore del «consumismo» è 
decisamente di importazione). 
-. Insomma, questo program
ma ha avuto un taglio nuovo 
si è giovato di parecchie idee 
feconde e di un'ottima pre
stazione di Proietti, ed ha avu
to il merito indubbio di non 
dar spazio, nemmeno per un 
momento, al qualunquismo. 
Ma non ha avuto la forza di 
prendere di petto i suoi temi, 
di agganciare il suo umorismo 
alla realtà quotidiana, di an
dare decisamente contro cor
rente; per esempio, nelle prì-1 
me tre puntate la sua polemi
ca si è accentrata contro gli 
«schiavi del video» o contro 
la televisione in sé e per sé, 
evitando di colpire i «man
danti»: ed è stato un po' co
me un'inchiesta che criticasse 
i drogati, magari la droga, ma 
non gli spacciatori. E' rima
sto a mezz'aria; ìion volendo 
indulgere, molto giustamente, 
al solito umorismo reazionario, 
non è riuscito, però, a rove
sciare del tutto il tiro. 

Una lettrice ci ha scritto se
guitandoci che lo spettacolo 
«ha lasciato scontente molte 
persone semplici». Crediamo 
che in questa scontentezza pe
sino anche le abitudini che, 
attraverso gli anni, i tradizio- . 
noli varietà televisivi hanno 
generato nel telespettatori. 
Ma, probabilmente, anche l'ec
cesso di sottintesi, anche la 
mancanza di una polemica più 
diretta (quale è quella a cui, 
in senso opposto, si sono sem
pre attenuti gli «umoristi» 
da « maggioranza silenziosa ») 
ha diminuito notevolmente la 
possibile presa dello spetta
colo. -\ , . '-. 
.. Dal che, però, non è pro
prio il caso ài trarre la con
clusione che tanto vale torna
re all'antico: come certamen
te molti nelle « alte sfere » 
della RAI-TV sosterranno. Sa
bato dalle 9 alle 10, infatti, 
non è per nulla andato « trop
po in là». Al contrario è sia
to, semmai, una novità troppo 
timida. E le novità, per sfon
dare, debbono essere molto 
robuste, invece. < 

g. e. 

oggi 
LIBRI IN CASA (1°, ore 20,40) 

La rubrìca curata da Luigi Baldacci presenta questa sera un 
breve sceneggiato televisivo diretto da Ugo Gregoretti ed Inter
pretato da Luigi Proietti. Tratto dal romanzo di Emilio Salgari 
Le tigri di Mompracem, lo sceneggiato descrive le avventure 
del celebre Sandokan, illustrando nel contempo alcuni momen
ti della vita del singolare scrittore. -

SOTTO PROCESSO (2°, ore 21) 
La casa è il titolo di stasera del programma curato da Gae

tano Nanètti e Leonardo Valente. H problema, tra i più assil
lanti, viene visto dapprima attraverso alcuni dati statistici piut
tosto inquietanti: infatti, in Italia, le nuove abitazioni costrui
te nel 1973 sono circa 230.000, mentre ne sarebbero occorse 
almeno 490.000. La trasmissione prosegue, poi, con un dibattito 
in studio al quale partecipano Franco Briatico (già presidente 
della Gescal) e il professor Giuseppe Campos-Venuti, consi
gliere della Regione Emilia-Romagna. .-

VINICIUS DE MORAES 
IN ITALIA (2°, ore 22) 

Va in onda questa sera un interessante documentario rea
lizzato da Pino Adriano e Sergio Bardotti che ha per protago
nista il poeta e musicista brasiliano Vinicìus De Moraes. Il 
programma, girato alla fine del *72, e presentato purtroppo sol-
tanto oggi in TV, narra, in chiave di cronaca musicale, una 
giornata di lavoro del popolare cantautore, accompagnato dal
l'inseparabile chitarrista Toqulnho e dalla cantante Maria 
Creuza. Noto in tutto il mondo per i testi di Orfeo Negro, 
Vinicìus De Moraes — considerato come il « padre della boesa 
nova » — si ispira per le sue composizioni principalmente a 
due grandi tradizioni musicali popolari: 11 samba e il jazz. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
1235 Bianconero . 
13,30 Telegiornale 
14.10 Trasmissioni scola

stiche • 
17.00 Telegiornale 
17.15 Ciondolino 

Programma per 1 
più piccini 

17.45 La TV del ragazzi 
1845 Sapere 
19,20 Le fede oggi 
20.00 Telegiornale 
20*40 Libri in casa 

22.10 Juke-box classico 
22,30 Telegiornale . 

TV secondo 
17.30 TVE 
18,15 Notizie TG 

Nuovi alfabeti 
18*45 Telegiornale sport 
19 Le farse di Pappino 

De Filippo 
204)0 Sinfonie d'opera 
20,30 Telegiornale ; -
21,00 Sotto processo 

«La casa* 
224» Vinicìus De Moraes 

in Italia 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O m 7 , 
8, 12 , I S , 14, 15 , 17 , 19 , 
21 • 22,50; fe Mattalia» m » 
sleale: 6.54: Aiataaacco; S.30: 
Lo canzoni dal mattino; 9: Voi 
«d io; 10» Speciale GR; 11.15: 
Ricerca . automatica; 11,30» 
Oaarto ' programma; 13.20: 
Una commedia in trenta minati» 
Ero» Pagai in « I l Tartufo a; 
14,07: Che posatone il «erte
la; 14.40: « L'ammutinameeto 
del Bovary • ; 15.10: Per eoi 
giovani; 16» I l eirasole; 17.05» 
Pomeridiana; I S : Le emme 12 
lettere di ano «cepole wler 
«iatoret; 1S.45» Italia dm le
verei 19.27» • l ene Ptayltrn 

' 2 0 . 0 5 « l pescatori él perle»; 
22,20: Moslca leggera eet-
l'Untiierm. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ora» t . 3 0 . 
7.30. 8.30. 9 ,30, 10,30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 18.30. 
18.30, 19.30 e 22.30: 8: Il 
mattiniere; 7,40» Seeegioreoj 
8.40 Cerne e perette: 8,50 
Suoni e calori eeirorcbeeira: 
9.05» Prima 41 spee4tre; 9.35: 
• L'ammutltamente eet 

t y » ; 9 ,50: Caproni per te*th 
10,35» Dati» vostra pere» 
12,10» Treemtesieni reejeplri 
12,40» Alte gradimento; 13*39* 
Un gire 41 Walter; 13,50» C o 
me e pul i te . 14: Se 41 farli 
14,30» Tresmittlonl reeJonefii 

; 15» Pento interrogative; 15^8» 
Carerai; 17,30» Speciale GRj 
17,50: Chiamate Rome 3 1 3 1 ; 
19,55: Sepersonici 21.25» Pe> 
porr. 

Radio 3° 
, 9 ,45: Sceole materna» I t i 
Concerto él apoitum 11» La 
reéle per le eceote; 11,40» 
Cepolaveri éel *700» 13» U 

' manica nel tempo; 14,30» « I l 
Cavaliere evara »; 15,35» I l 
tfitco in vetrine; 18.20» Menico 
a poesia; 17,25» Classe onice» 
17,40» lazi oggi; 18,05» Le 
staffetta; 18.25: Gli noeeiest 
18.30. Melica leggere; 18,45: 
Le tecnologia nella tceoie: 

' 19 ,15 : Concerte delia sera; 
20,15: L'arte • ee tingere; 
2 1 : Giornate éel Terre tet
te erti; 21.30: X Festiva. In-
temesionete é'erte contempo
ranee di Reyan 1973; 22,15: 
Discografia; 22,40» Limi ri
cevuti. 

http://46.45.70-tt.5M5

